ATE g21

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· lo svolgimento dell’attività estrattiva e delle attività ad essa connesse nell’area di salvaguardia del pozzo “Boscone”, nonché la possibilità di approfondire l’escavazione  fino a - 42 m. dal p.c. sull’intera area dell’ATE, sono subordinati alla disattivazione del pozzo e alla contestuale attivazione di un nuovo pozzo ad uso idropotabile pubblico in zona idonea sotto il profilo delle possibili interferenze indotte dall’attività estrattiva;

· l’abbattimento dei setti creatisi a seguito dello svolgimento dell’attività estrattiva, qualora ritenuto opportuno dal Comune e dalla Provincia ai fini dell’attività estrattiva e/o del recupero ambientale;

· la formazione di fascie alberate (siepi) al confine occidentale e settentrionale dell’ATE;
· la riorganizzazione dell’acesso sulla S.P. n. 77 in accordo con la Provincia di Brescia.
Modifiche apportate dalla Regione:

Inserimento nell’ATE della superficie, colorata in verde nell’istanza pervenuta, mediante riperimetrazione dell’ATE spostando il confine occidentale dell’appendice del perimetro, sporgente a nord, sino all’edificio riportato in carta tecnica, facendo contestualmente scorrere verso ovest, lungo il confine del mappale, il lato superiore dell’appendice medesima.

Inserimento nell’ATE delle aree già inserite nel predente piano cave. 

